
 

 

 

 

PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE  
redatto sulla base dei “Criteri di gestione del SCUP” (deliberazione della Giunta provinciale n. 1610 del 5.10.2017) 

 
SCHEDA DI SINTESI 2019 

Titolo  
progetto 

Socialità, gioco, cultura, sport. 

Forma1 
X SCUP_PAT 
� SCUP_GG  

Turno di presentazione2 2019_01 

Ambito tematico Animazione 

Soggetto  
proponente 

     Associazione Estuario ODV 

Indirizzo Via Sighele, 9, 38122, Trento 

Nome della persona  
da contattare 

Roberta Chemini 

Telefono della persona 
da contattare 

0461 391799 

Email della persona da 
contattare 

associazione@estuario.it 

Orari di disponibilità 
della persona da con-
tattare 

Dal lunedì al venerdì : 10 – 12 , 15 – 17. 

Data inizio3 1 maggio 2019 

Durata 12 

Posti 1 

Cosa si fa 

Il giovane in servizio civile dovrà utilizzare le proprie doti par aiutare gli operatori nella 
gestione dei gruppi e anche nel sapersi relazionare con gli utenti singolarmente. 
Per quanto riguarda i gruppi, oltre alla cogestione con gli operatori, sarà importante es-
sere creativi nel proporre nuove attività. A seconda delle proprie caratteristiche il gio-
vane potrà proporre interventi nell’area che più sente sua: attività ludiche, artistiche, 
culturali, sportive o di socializzazione. Comunque parteciperà a tutte, o a quasi tutte, le 
attività previste nell’organizzazione settimanale e nel fine settimana. 
Per quanto riguarda i rapporti con persone singole, il giovane verrà affiancato dall’OLP 
e/o un operatore per imparare a relazionarsi secondo le modalità proprie 
dell’associazione con l’utente a seconda delle sue caratteristiche e peculiarità. 

                                                 
1 Barrare la casella della forma di servizio civile (SCUP_PAT oppure SCUP_GG). 
2 Inserire il numero corrispondente al mese (es. gennaio =1, febbraio = 2 ecc.). 
3 La data di inizio potrebbe subire uno slittamento come previsto dai Criteri di gestione. 



 

 

Le attività che al giovane sarà richiesto di fare e sulle quali potrà crescere e formarsi 
sono: 
Proporre nuove attività, corsi o laboratori, tenendo conto delle esigenze dell’utenza e 
delle possibilità dell’associazione. 
Proporre iniziative per il fine settimana. 
Organizzare le attività e le iniziative. Ovvero saper valutare i tempi, gli spazi, l’utenza 
che è invitata a partecipare, saper prendere contatti con i volontari e con esterni (altre 
associazioni, esperti, istituzioni pubbliche). 
Cogestire o aiutare l’operatore nella gestione dei gruppi durante le attività e le iniziati-
ve. 
Affiancare l’operatore nell’animazione dei gruppi. 
Facilitare il dialogo e lo scambio di idee. 
Valutare le iniziative e imparare ad apportare modifiche, anche in corso d’opera, nella 
gestione dell’attività. 
Valutare l’impatto di ogni attività per quanto riguarda gli utenti, i volontari, 
l’associazione e la comunità. 
Relazionarsi con singoli utenti seguendo la metodologia dell’associazione con accom-
pagnamento e supervisione dell’operatore. 
Saper comprendere i bisogni dell’utenza e imparare quali accorgimenti possono rivelar-
si utili. 
Fare valutazioni sulle attività in corso e alla fine del ciclo proposto (valutazioni sulla 
partecipazione dei singoli utenti e sull’attività in generale). 
Saper adeguare il proprio linguaggio, verbale e corporeo, in base all’utenza con cui si 
relaziona. 

Cosa si impara 

Vi è la possibilità di acquisire competenze di educatore sociale. 
Si impara a lavorare in equipe con operatori interdisciplinari; a conoscere la struttura-
zione di gruppi e le dinamiche di gruppo; 
a conoscere la terminologia ed i riferimenti etici delle professioni sociali; 
a praticare collaborazioni interdisciplinare; 
ad analizzare i problemi e le situazioni complesse attraverso l’esperienza. 
Il giovane in servizio civile, in collaborazione con gli operatori, impara per quanto ri-
guarda l’attività di socializzazione a definire gli obiettivi, progettare e verificare gli esi-
to sul gruppo e con i singoli individui. 

Sede/sedi di attuazione 
Il giovane opererà all’interno della sede di Estuario, in Via Sighele 9, a Trento, nelle 
strutture idonee a determinate attività settimanali, e fuori sede durante le iniziative di 
socializzazione del fine settimana. 

Vitto/alloggio 

Non è previsto alloggio né vitto durante la normale attività. Durante le iniziative di so-
cializzazione che prevedono la consumazione di un pasto in sede o in un locale, i pasti 
sono a carico dell’ente. Durante eventuali soggiorni al mare o in montagna, vitto e al-
loggio sono a carico dell’ente. 

Piano orario 

1440 ore annuali (minimo 15 ore settimanali), 6 giorni alla settimana (3 giorni in caso 
di 15 ore). L’orario specifico verrà definito mensilmente rispettando le 30 ore settima-
nali: tendenzialmente saranno dalle 4 alle 6 ore al giorno, distribuite su 6 giorni, dal lu-
nedì al sabato, o la domenica al posto del sabato. 

Caratteristiche ricer-
cate nei partecipanti 

Si cercano giovani che siano intraprendenti, vitali e creativi, disponibili 
all’apprendimento, con buone capacità relazionali e di ascolto, pazienti e disposti a ci-
mentarsi nell’animazione di gruppi utilizzando le proprie doti: artistiche, sportive, cul-
turali, ludiche. 

Eventuali particolari 
obblighi previsti  

Si richiede che il candidato sia in possesso almeno della licenza media e che abbia una 
discreta capacità nell’uso del computer in ambiente Windows. 
Dato che il servizio si basa soprattutto sulla relazione con l’utenza, è necessaria una 
buona conoscenza della lingua italiana. 
Il giovane inoltre dovrà:  
- attenersi alle norme disciplinari di Estuario 
- rispettare il segreto d’ufficio 
- condividere e svolgere le attività previste dal progetto 
- rispettare gli orari di servizio. 



 

 

Formazione specifica4 

Ci saranno riunioni settimanali d’equipe nelle quali si valuterà il lavoro svolto e si or-
ganizzeranno i progetti futuri. Svariati colloqui con l’OLP e gli altri operatori sulle mo-
dalità di attuazione delle singole attività e su come rapportarsi con l’utenza. Verranno 
forniti testi su Estuario, testi di psichiatria, di animazione di gruppi attraverso giochi 
cooperativi ed altri. Verranno fornite informazioni sui piani di emergenza e indicazioni 
su eventuali rischi sul posto di lavoro. Eventuali corsi di formazione, interni o esterni 
all’associazione, che l’equipe riterrà utili e idonei al giovane in servizio civile. 

Altre note Si richiede di portare all’Associazione Estuario il curriculum vitae alla presentazione 
della domanda di servizio civile. 

Progettista Lorenzo Avi 

Referente di progetto Roberta Chemini 

 
 
La presente SCHEDA DI SINTESI riflette fedelmente quanto contenuto nel progetto completo, cui si rinvia 
per ogni approfondimento (www.serviziocivile.provincia.tn.it). 
 
 
Luogo e data: Trento, 12/2/2019 

                                                 
4 Questo campo è dedicato alla sola FORMAZIONE SPECIFICA. La formazione generale non viene indicata poiché 

è definita dai Criteri di gestione. 


